
IL DOMINIO DEL CANADA.
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11 Dominio del Canada conta ormai oltre un decennio di vita. 
Al suo sorgere non ebbe certo propizi tutti gli auspicii. Nella di- 
scussione davanti al Parlamento di Quebec, un Deputato propose 
sarcasticumente che dovesse scegliersi 1’iride per suo emblema. 
« Quella varietà di colori, diceva egli, darà una fedele idea della 
diversité delle razze, delle religioni, dei sentiment e degli inte- 
ressi delle diverse Provincie: quel sottile e prolungato arco ne 
rappresenterà benissimo la configurazione geografica; e final- 
mente la natura ingannevole di parvenza che ha il celeste fe- 
nomeno, risponderà giustamente al hi fragilité del nuovo edifizio 
politico. » Ma il pungente sarcasme non venue finora giusti- 
ficato, e gli sfavorevoli vaticinii si spersero al vente. Oggi se 
il Dominio vive una vita tranquilla e quasi ignorata non è 
ineno per questoil nucleo politico più prospero dell'A merica, dope 
la repuhblica degli Stati Uniti.

La diversité delle confessioni religiose porta alia sola conse- 
guenza di rendere più sincero e più pure l'esercizio di ciascuna 
di esse: la diversité delle razze assicura una più versatile indole 
alla comune civiltà: i sentimenti, gl’interessi son rivali ma non 
opposti, anzi facilmente conciliabili. Per oltre duemila miglia si 
stende l'indifesa frontiera, e in qualunque suo punto, gli abitanti 
del Dominio, nel guardare i potenti vicini, s'accendono di un’am- 
mirazione sincera e provanoanche gli eccitamenti di una nobile e viva 
emulazione, ma sentono nello stesso tempo la fierezza della loro 
individualité. Sudditi immédiat! e passivi dell'Inghilterra, avreb- 
hero dovuto vergognare davanti al limitrofo illimitato esercizio 
d’indipendenza, ed essere attratti verso di esso: autonomi anch’essi, 
considerano le proprie istituzioni come eccellenti ed infinitamente 
superior a tutte le altre. Non si fanno scrupolo, no, di accettare 
e riprodurre dai loro germani le -preziose invenzioni e i preziosi 
spedienti con cui essi cosi ingegnosamente provvedono aile néces­
sité di quella peculiar vita, assediata di continue dalle difficoltà 
della solitudine e della scarsità dell’opera mercenaria: ma si stu- 
diano accuratamente di sfuggire al rimprovero di poca riguardo- 
sita nei vicendevoli rapporti, o di trascurata educazione, che tanto 
sovente l'Inghilterra e 1’Europa infliggono ai colonisti.

Ora se l’Inghilterra regge in maniera cosi liberale il Dominio 
del Canadé gli è senza dubbio per la dolorosa esperienza de’re-
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